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mille belle ragioni moftrai, che fe Mosè fcriflé con inchioftro F 
Chrifto fcrifie con il fangue. Però l’introduflì come fommo facer 
dote,che all’altare della Croce,delle fue carni,e non d’agnelli,ò tati 
ri per li peccati noftri, fa facrificio a Dio, & fparge Copra di noi il 
fuo fanto fangue,per confederarci con Dio, molto meglio che nò 
fece mai Mosè, aspergendo la finagogadi quel fetido fangue, de i 
facrificati vitelli.

Il Lunedì, & il Martedì fotto l’hiftoria di Niniue, metropoli di 
Nino figliuolo di Belo, Re degli Adiri, & marito della famofa Se 
miramide,& del Rè di Babilonia, cheli humiliarono tanto dopò 
gli eccefiìui peccati loro , al Dio d’Ifraele, quella alle prediche di 
Giona,quefto alfegno grande,cheviddediDaniele, quando vfcì 
dal lago de Leoni libero,&■ illefio, moftrai a confufion della Giu
dea,la conuerfione di tutti i popoli gentili, a quefto noftro Chri
fto,eh e il vero Rè de Ifraele.Conciofiache lafciate l’arti magiche» 
& lefalfe religioni>Filofofi,Rcgi,& Cefari, tutti fi fono accodati a. 
Giesù Nazareno. Onde per occafion di ciò,dilli lungamente delle 
quattro Magie,Naturale,Matematica,Ceremonialè,& Venefica^ Se 
aggiunti poi la quinta Magia di Chrifto, cui i profeti dimandano) 
faggio incantatore,inoltrando,che con le parole viue,fain un-mo 
mento tali trafmutationi, che tutti i Magi del mondo in mille 
fecoli non farebbono . Però ftaua si fpeflo in Galilea s che 
vuol dire trafmutatione , & egli ftelfo domandauafi Galileo , che 
vuol dire trafmutatore. Onde, & l’Angelo, il dì ch’egli afcefe 
in Cielo, tutti i chriftiani, che per marauiglia fi ftauano a mirar
lo intenti, dimandò Galilei, quali trafmutati da gl'incanti fuor» 
d’huomini in Dei»

IlMercordi poi, per rendere inelcufabili i Giudei,! qualique
llo noftro Chrifto vero Ifraelita, cui tutte le genti adorano, con 
tanta crudeltà vccifero, moftrai, che nella fua morte, violarono 
tutta la legge da capo a piedi, con quell’Epiftola di Mosè nclLcui- 
tico, fopra la quale anco infegnai, come intender fi debba quella 
legge, & vecchia, & nuoua. Diliges proximum tuum , ficutte ipfim . 
Oue, & filofoficamente , & theologalmente prouai, che dopò 
Dio,prima fhuomoèvbligatoamare fe medefimo,che qualun
que altro , e prima idomeftici , che gli eftranei, dicendo San 
Paolo . Si quis fuorum, & maxime domesticorum curam non habet. hic 
fidem negauit > & eft omni infideli deterior. Le quali parole, quel gior
no mi furonoefeudo, e fpada contra coloro, che fingendoli ca- 
ritatiui, pofpofti i loro, arricchifcono, honorano, & elfaltano 
gii alieni. Onde lodai Mosè, che partendoli dal popol fuo, per 
vicegercnte, lafciò Aron fuo fratello, & Hur fuo cognato,nè cu
rò , che’l volgo fi prendefle occafion di dire, come fempre fuole» 
ci ferire al fangue, fapendo quefto elfere lordine della natura , il 

quale


